
C. -- PROPOSTE GENERALI 

PER LA ESPLORAZIONE BtOLOGICA COMl'LET A DEL MEDITERRANEO 

E DEI MARI ADIACENTI 

sottoposte r1/!a Co1nmissionc talassografica dal prof ENRrco H. GrGLIOLI (1 ). 

-.Ce1111i introduttivi - Nave talassogr:ifica - Intimo ness'> t1a le varie ricerche 1,,,1a~~ografiche - Esplo­

razioni hiologich,: - Personale - Locali n b,,rdo - Apparecchi e strumenti - Colle7.ioni - Divi· 

~ioni della esplorazione - St.igione propi1ìa e J111 :ua. 

Il programma della esplorazione scientifica del Mediterraneo che stiamo 

per iniziare è ao;sai vasto; dovremo: con ben cotnbinate linee dì scandagli 

determinare i contorni del fondo, e cot saggi riportati avere i mezzi di 
indagarne la costituzione geologica e mineralogica; studiare la direzione e 

la velocità delle correnti; indagare le condizioni fhiche ed i costituenti chi~ 
miei delle acque nei diversi strati e dei gas in esse disciolti; esplorarne ed 

.illustrarne l;;t fauna e la flora; detertninarne la ten1peratura, dalta superficie 
alle massime profondità. Agginngansi osservazioni meteorologiche, magne­

.ticher astronomiche ed allre ancora che non occorre specific.1re, ed avremo 

un'idea della estensione e della varietò. enormi delle ricerche necessarie per 

-completare quella esplorazione. 

Fortunatatnente per ,ne, io non debbo occuparmi che di una parte 
<ii quelle ricerche, ed è quella biologica Già nella n1ia pri1na Relazione, 

presentata al III Congresso Geografico Internazionale a Venezia e pubbli­
:cata negli Atti di quel Congresso, io dovetti occuparmi in modo µiù spe­
•ciale delle ricerèhe intorno alla fauna marina abissale e pelagica e dei 

mezzi per attuarle. Alla fine del passato aprile poi, nella Relazione sui ri­

'SU\tJti biologici delle campagne talassografiche del R. pirosf'afo «Washington» 
·nelle estati ·del 1881 e 1882 1 che presentai alla R. Accademia dei Lincei 

'.e che eblie parte nell'origine della Con1missione alla quale ho ora l'onore 
,·:di indirizzarmi, svolsi più ampiamente l'argomento. A quella Relazione, 

'<:he non è stata ancora pubblicata, io aggiunsi un capitolo di Ce!lni p.:r 

ton,pletare l,l ,·sp!orazio11e biolo,~'it,1 del Mediterraneo, nel quale cercai di 
'."tracciare un programma generale, di dare un'idea dell'entità, de11a portata 

se del carattere delle future ricerche, nonchè dei mezzi richiesti per la loro 

.attuazione. Dovetti, beninteso, attenern1i alle generalità, e, collo scopo 

.,'ipeciale allora in vista, cercare specialmente di fare risJltare la importanza 

(Il Queste proposte vcnnc,o com,rnkate alla Commi~~i,int'. lalasso"°rnlica llell'adtJnanza del z1 dicem· 

lire •883; e d'allora a oggi nulh ~; i, fotto: - E dlre che fummo dal Time,· citati ad e~empio al Governo 
•"l3ritannico ! 
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de11a esplorazione suddetta; quel capitolo sarà ora un ottimo punto di 

partenza, e mi servirà di base per le proposte che vado a sottoporvi. 

Il primo requisito, per attuare la maggior parte delle ricerche che 

costituiscono la esplorazione biologica del Mt-!diterraneo, è seuza dubbio il 
poter disporre di una nave: le ragioni per le quali conviene che questa 

nave appartenga alla R. Marina sono tanto ovvie 1 che non occorre nep· 

pure rammentarle. Viene poi la quistione della qualità. deUa nave, della 
sua portata, ecc., ecc., ma parlo innanzi a persone talmente piì.1 compe· 
tenti rii me in tale materia, che sarei audace davvero se volessi discuterla~ 

mi limiterò a dire che deve es'ìere un piroscafo, a far notare che gli In­

glesi e gli Americani fecero molto con bastimenti di piccola portata; che 

il « VOringen ~ dei Norvegesi, che ha fatto tanto, stazzava sole 344 ton­
nelln.te. Col ~Washington,, di portata assai n1aggiore, noi abbian10 però 
avuto qualche vantaggio; ed io inclinerei per la scelta di una nave più 

gran rie si, ma non più piccola; e questo mio parere si connette colla per­
suasione in cui sono che ci conviene sotto ogni aspetto di fare tutte le ri­
cerche talàssografiche col medesimo bn.stimento, e che nessuno sarà per 

esse più arlatto rii quello de-~tinato· al servizio idrografico; io espressi quella 
opinione sin dal 1878 in un articolo intorno al viaggio del ~ Challenger :i, 

pubblicato nella N1107)a Attto/1J_çir,1 ed ora, dopo tre campagne sul e Wa­

shington , , nave idrografica, non ho mutato parere. 

In quanto al nesso che connette in modo intimo tutte le ricerche ta­
lassografiche, è tanto palese, che appena Yoglio accennarlo : per intender~ 

le ragioni che spiegano la presenza o l'assenza d'un dato organismo in 

una data località sottomarina, è chiaro che occorrono le informazioni in· 

torno alla natura del fondo, alla profondità, alla temperatura ed alla sai· 

sedine delle acque, e in n1olti casi intorno alla quantità e alla qualità dei 
gas sciolti in quelle acque ; e ciò non basta sempre. Da questo risulta la 

convenienza scienti.fica che le ricerche ed esplorazioni talassografiche siano 
simultanee per quanto è possibile. La convenienza econovzìca, perchè queste 

esplorazioni si facciano contemporaneamente e colla stessa nave, non è 
meno evidente. 

La scelta del persona.le, a cui affidare la direzione e la esecuzione 
della esplorazione biologica durante le campagne talassografiche, è cosa 

altarr1ente importante ; nessuno vorrà contraddinni quando affermo che la . 

direzione di quelle ricerche deve essere affidata ad un Biologo di nota 
competenza, anzi aj un Zoologo, essenrlo assai più ricca ed importante lai. 

fauna che non la flora marina ; recentemente il prof. Stuxberg, con1peten­
tissimo in quella materia, scriveva: « Jt wouirl, I consider, be o.f ù: 111enst 

va!ue to Zoo!ogy if dredgi11,g-s duri11g the !arger t:-cpedìtions were ejft:cted by 
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men sliilled ùt cvery branch o/ this science > (I). Del resto è co5a notoria 

che tali esplorazioni furono in Inghilterra, America, Norvegia e Francia 

dirette da distintissimi Zoologi quali Jeffreys, Carpenter, ~ir \Vyville Thom· 

son, Agassiz (parlre e figlio), Sars, Milne Edwards ed altri. 

La persona da noi incaricata di questa parte importantissima della 

progettata esplorazione, deve avere in consegna qualunque siasi organismo 

raccolto e<l una serie dei saggi di f(}!ltÙJ per l'esame biologico ; egli ne 

curerà la conservazione e riceverà dai suoi colleghi a bordo que1\e indi­

cazioni che riterrà necessarie per completare le annotazioni biologiche che 

egli andrà facendo. È pure della 1nassima importanza che il Biologo imbar· 
cato diriga il 1nod() delle ricerche affulategli, ·cosi egli dovrà indicare quando 

converrà adoperare la draga, ovvero. il gangano, od altro apparecchio di 

pesca, e in date circostanze se occorre ripetere una dragata. La persona 
incaricata della esplorazione biologica potrà, se lo crede neces·;ario, chie­

dere un assistente scientifico o tecnico, che egli proporrà per la nomina 

alla Commissione talassografica indicando le attribuzioni che dovrà avere. 
Non occorre dire che questo assistente debba essere di fiducia del propo­

nente e dipendere esclusivanlente da lui. È mio parere che sia bene cam­

biare l'assistente e scegliere ora un algologo, ora un istologo e così via, 
secondo i requisiti della esplorazione j in ogni caso sarebbe utile che questo 

::issistente avesse appreso alla Stazione zoologica <li Napoli, od altrove, i 
metodi n1igliori per la perfetta conservazione dei più delicati animali ma­

rini. Dunque il personale speciale nece:;sario per la esplorazione biologica 

durante le campagne talassografiche, sarebbe: un Zoologo competente, di­

rettore delle ricerche e consegnatario delle collezioni fatte; di queste e di 

quelle egli avrebbe la intera responsabilità, beninteso, verso la Con11nis­
sione talas3ografica ; ed eventualmente un assistente; restando sottinteso 

che, come pel passato, le grandi overazioni di dragaggio dal basti1nento 

saranno dirette dal Comandante ; non può essere altrimenti. 

A bordo della na.ve destinata alle esplorazioni talassografiche, il per· 
sonale imbarcato per 1~ ricerche biologiche, oltre i ca1nerini per alloggio, 

avrà assolutan1ente bisogno di un locale speciale e adatto, che possa ser­
vire di laòo,-,if,,rio; in esso si terranno i recipienti in uso per la conser­

vazione delle collezioni, si faranno le preparazioni necessarie a questa, e 

$i dovranno poter fare quegli studi e quelle ricerche, che assai spesso non 

panno eseguirsi che s11 organismi freschi o viventi. Ritengo che un locale 

simile a quello che sul 4: Washington » nella passata campagna. serviva. di 
laboratorio per le ricerche fisiche e chimlche 1 sia perfettamente idoneo. 

(r) A. SrUKDr.:RG. Researdies on tJre DrFf·SFt? Fn11na from a Zoogeogrnjlricnl joi,;t ,if ~,frw, in 

N,.ft,rt, XXVHI, p. 394, Londou, 1883. 
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Non occorre che io mi dilunghi qui a citare e descrivere gli stru· 

menti e gli apparecchi che sono necessarl per le ricerche biologiche ma~ 

rine; essi variano secondo la natura speciale di quelle ricerche, come avrò 
occasione di dire· in seguito; molti esistono già, essendo stati acquistati per 

le ricerche fatte nelle passate campagne talassografiche e andranno con· 
trollati e posti in assetto , altri dovranno acquistarsi, ma saranno poca cosa. 
Per la conservazione e preparazione deg\i organismi che si raccoglieranno, 

occorrono recipienti di zinço e di vetro (vasi a tappo stnerigliato e tubi) 

colle rispettive casse di legno ; occorrono alcool puro e diversi reagenti 
in quantità ben 1ninori, come: acido cromico, acido osrnico, acido picrico; 
subli111ato corrosivo, arsenico, ecc.; ed.acqua distillata e misure volumetriche. 

Nel capitolo sui Cenni po- la esplorazione bio!egica nel Afediterraneo, 

annesso alla inia Relazione alla R. Accademia dei Lincei, ho creduto bene 
di dividere le ricerche biologiche che si dovranno eseguire per la esplo­
razione scientifica del Mediterraneo, secondo la loro diversa natura, in 

quattro gruppi, cioè: que1le abissali, quelle ptlagiche, quelle litoranee e 

quelle s11l!e piccole isole_ Nel citato capitolo cercai di mostrare a 1arghi tratti 
la in1portanza comune e speciale di quelle ricerche; ora dovrò accennart', 
sotto CÌ::\scuna rubrica, al modo di attuJrle; farò nctare però in via gene. 

rale che, eccetto quelle litoranee; che ponno e debbono f:irsi su scala 

assai più vasta ed in gran parte inclipendentetnente· dalle campagne talas­

sografiche sopra navi dello Stato, le altre non soltanto sono più intima­
mente collegate, n1a debbono specialmente o sollanto eseguirsi dur:inte le 
campagne talassografiche. 

Un altro argomento importa11te è la stagione più propizia e la durata 
delle esplorazioni biologiche. La stagione più propizia è senza dubbio 

l'estate1 intendo per le can1pagne talassografiche; in quanto alla loro du· 

rata, considerata la vastità dell'area da esplorarsi, sarebbe bene prendere 
ogni anno il maggior ten1po possibile e non meno di due 11U'si1 p. e. il luglio 

e l'agosto. Il « VOringen », impiegando tre mesi ogni anno nel triennio 

1876-77-78, in svariatissi1ne e complete esplorazioni talassografiche, ebbe 
gli splendidi risultati di Cui noi ora vediamo i frutti nelle stupende pub· 

blicazioni del "' Norske Nordhavs-Expedition · ~. 

Vengo ora alle parte più speciale di queste mie proposte. 

I. - RICERCHE DIOLOGICHE ABISSALI. 

M,,11,,~ "}tnmdi - Atircizi e strumenti necessa1·i - Divisiooe del lavoro - Aree più import.111li da 
c~plor::.,·-;i - Saggi di fondo. 

Sulla importanza primaria di queste non ho davvero bisogno di insi• 

stere nuovan1ente; è in grande parte alla scoperta di una fauna abissale 
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t:lel Mediterraneo durante la prima campagna talassografica del 1,: Washing­

ton> nell'estate del 1881 1 che noi dobbiamo di esser qui e di a1,,ere il 
Còmpito altamente onorevole di dirigere una completa esploi-azione scientifica 

·del Mediterraneo ; è ancora a quella scoperta, che devesi l'interesse grandis­

"Simo suscitato· anche all'estero dalle nostre cJ.mpagne talassografiche. 

Prendendo la definizione nel senso più lato, noi possiamo considerare 

abissali le ricerche biologiche che si fanno in profondità maggiori di 400 

tnetri. Queste ricerche si panno fare soltanto in modo proficuo dragando 

con un piroscafo ; gli apparecchi neces~arì a queste grandi'· drc1gate sono 

"Stati maestrevolmente perfezionati a bor<lo del « Washington i dal coman­

dqnte MagnJ.ghi, e la descrizione ne -fu data da lui1 dal Chierchia ed anche 

da me nelle mie Relazioni sull'operato nelle passate campagne del « Wa­

shington , . Non occorre dunque ripeterle, e ramn1enterò soltanto che con­

stano principalmente di due n1acchinette a vapore, una per filare e l'altra 

per salpare; di un cavo d'ac1:iajo, lungo almeno 8000 metri, con tan1buri re· 

lativi; dell'accumulatore ; ed infine di gangani e <li draghe, coi setacci di 

· -vario forn1ato per stacciare e scegliere il 1nateriale dragato. Intorno alla 

installazione a bordo e al 111od11s operandi per queste dragate, dopo tre 

campagne sul e Washington» e dopo quanto ho visto a Edin1burgo l'anno 

scorso dei metodi adoperati per simili operazioni d..igli Iuglesj sul e Chal­

lenger », sul « Knìght Errant » e sul « Triton li; e quanto ho veduto que­

--st'anno a Londra1 all'Esposizione di pesca1 dei metodi più perfezionati 

adoperati dagli Americani nelle loro esplorazioni talassografiche, debbo di­

chiarare che non si poteva fare molto meglio <li quanto si fece sul « Wa­

shington ». 

Vorrei però dire alcune parole sugli attI"ezzi di pesca che vanno pre­

feribilmente adoperati. Non havvi oramai dubbio alcuno che il gangano 

/trawl) è l'attrezzo migliore per le pesche o dragate abissali, vale a dire 

che con esso si esplora una superficie 1naggiore di fondo e si prende un 

numero maggiore degli organismi che Yi fanno dimor::i. ; la esperienza del 

e Challenger )) , del « Blake , , del « TraYailleur i e del o:t: Tali,;1nan », per 

non citare la 11ostra durante la campagna talassografica clel 1881, la sola 

ne\la quale si fece un numero adeguato di dragate, lo proyano. In quanto 

poi al genere di gangano più conveniente ad usarsi 1 non potrei ancora 

pronunciarmi in 1nodo definitivo: a:;sai bene fece quello a sciabichella1 con 

.asta di legno, adoperato. dagli Inglesi; il n1odello che noi usa1nmo sul 

< Washington li nella prima campagna, cioè il gangano a scafo di ferro di 

tipo americano, fece pure buona prova, tenuto conto della nostra_ inespe­

rienza nelle grandi dragate allora ; abbiamo poi il grosso gangano di ferro 

ideato dal comandante Magnaghi, che doYrebbe essere otti1no, ma io posso 
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appena dire di averlo veduto una sola volta al lavoro durante la precaria 

campagna del 1882 1 ecl allora fece bene Al gangano si possono unire 

lateralmente piccole reti a strascicai filaccioni e palamiti con ami e anche 

redazze, come già facemmo. 

Viene ora la draga. attrezzo più piccolo assai e perciò più maneg­

gevole, ma con poca presa ; però essa sola si può adoperare sopra fondi 

rocciosi ovvero 1nolto accidentati; e per dragare in tali condizioni la draga 

fusiforn1e ideata dal comandante Magnaghi è davvero preziosa, e l'llo veduta 

a1la prova sui banchi irti di rnadrevore del mare di Sciacca ; si può avere 

di Yarie dimensioni, ma non potrà rnal surrog:ire il gangano. Sarebbe 

I oi bene di avere anche in serbo nlcune draghe di vecchio modello e 

qualcuna di quelle perfezionate dagli Americ.1ni; in date circostanze ponno 

essere utilissime. 

Debbo inllue far notare che un attrezzo che può rendere servigi ec­

cellenti nei fondi abissali minori, cioè da 400 a mille metri, è il pala1nit1J 

o palangrese, guernito con ami assortiti; naturalmente ci vuole chi sappia 

innescarlo. 

Dovendo compiere un piogramma già stabilito, la nostra es;Jo~azione 

talassografica va fotta per aree da determinarsi, e naturalmente è lo stesso 

per le ricerche abissali; per queste, da quanto ci consta sinora, alcune 

delle aree più irnportanti sono: tra la Corsica ed il Golfo di Genova; tra 

la Sardegna e le Baleari: tra Napoli e la Sardegna; tra la Sardegna e 

l'Africa; tra la costa della Calabri..i, Ustica e lo Stretto di Messina; lo 

Stretto di Messina col bacino profondo che si estende a levante del Capo 

Passero, ecc., ecc .. Su questo proposito, e riferendosi ad una classe spe· 

ciale, quella dei molluschi, uila delle più importanti però nelle ricerche 

blologiche abissali, l'illustre dott. J. Gwyn Jeffreys, il quale, col dott. \V. D. 

Carpenter, è oramai il veterano di queste ricerche (1 ), mi scriveva in data 

del 6 ottobre r883: « Ritenendo che la vostra esplorazione non sarà li-

111itata ad un anno, io credo che sarebbe conveniente fare il lavoro sistc· 

111::iticamente per sezioni ; cioè di esplorare in modo completo ogni anno 

una data area, invece di provarsi a più estese ricerche ; troppo tempo sa­

rebbe allora perduto in lunghe traversate. Per il primo anno io proporrei 

il mare a mezzogiorno della Sardegna, ove profondità da I ooo a :zoo o 

braccia sono segnate su1le carte; e ancora l'area lungo le coste orientali 
' della Sardegna, ove parrebbe che non fossero registrati scandagli a grandi 

profondità. A distanza tra 20 e 30 miglia dal Capo Ferrato e dal Capo 

(1) Da quando ,1ue~to venne scritto dobLiamo lamentare la perdita di questo illustre malacologo 
mancato nel gennajo 1885. 
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Carbonara, il fondo dovrebbe essere assai favorevole e produttivo a pro­

fondità tra 300 e 800 braccia ..... , 

<I L'avanzo del materiale stacciato, tolti gli animali, andrebbe conser­

vato in sacchi, con etichette inalterabili dall'umido, colle indicazioni vo­
lute. , 

L'ultima osservazione del dott. Jeffreys viene in acconcio per <limo: 

strare la importanza di conservare una parte a1meno del grosso saggio di 

fondo ripescato quasi sempre c.ol ganga.no o colla draga; non solo esso 

contiene 1ninute conchiglie <li molluschi) ma gusci di foraminiferi, di ra­

diolari, di diatom:1cee, che sfuggono al più fine setaccio ed alle ricerche· 

che panno farsi sul n1omento a bordo. Va· inoltre ricordato che tali saggi 

offrono pure un ricco inateriale per le ricerche geologiche e mineralogiche· 

sulla n;::itura del fondo. A proposito dei saggi di fondo abissali, io desidero 

qui farmi interprete di un desiderio espresso1ni in via privata dal prof. Ar· 

turo Issei di Genova, il quale fece già una pubblicazione preliminare molto­

i111portante ed interessante sui saggi di fondo raccolti nelle campagne ta­

lassogr_afiche del (< \Vashington i> nel 1881 e 1882, consegnatigli per lo, 

studio dal comandante Magnaghi ; egli scrive : , Annetto la massima Ìln· 

portanza ai noduli ed alle concrezioni del fondo, in vista dell'esame chi-· 

mico e litologico; e ritengo pure di grande interesse la raccolta dei saggi 

di fondo destinati all'analisi chimica quantitativa. Converrebbe, a parer n1io, 

-istituire l'analisi sulla parte superiore e sul fondo di ciascun cilindro sot­

toposto allo studio e scegliere a quest'uopo cilindri raccolti in condizioni" 

idrografiche svariate e a profondità diverse. i> Da questo en1erge la impor· 

tanza non solo di conservare integri i saggi cilindrici riportati benissin10 

dal fondo dallo scandaglio Magnaghi, ma di conservarli in tubi di vetro,. 

C{1lla indicazione della primitiva posizione; per questo occorrono tubi del 

calibro del tubo dello scandaglio e della n1edesima lunghezza press'a poco. 

Il Murray, direttore attuale del Clzallenger Offire, il quale fa uno studio, 

speciale dei saggi di fondo abissali raccolti durante il viaggio del « Chal­

lenger » insieme all'illustre Renard, a Edin1burgo e più recentemente a 

Firenze, mi esprimeva la medesima opinione, fonnulata in n1odi più con· 

· creti dal prof. Issei. 

II. - RICERCHE P.IOLOGICHE PELAGICHE. 

Modi e cOndi:ioni per que.ue ricerche - Strumenti da pesca - Località più intere~s'.l.nti - Sta~Ìone di 
Biologia pel'.1.gica a Messin'.I. - Consen•azionc de!Ie collcziouì. 

L'importanza di uno studìo completo de1la fauna e della flora pela-, 

giche in correlazione con quello della biologia abissale, è oramai amn1essa. 
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<la tutti; questo studio offre inoltre in sè ampio soggetto a ricerche biolo­
logiche del più alto interesse ; nel già citato mio capitolo : Cennt· per la 
.esplorazione biologica del Mediterraneo, ho cerçato di n1ettere in evidenza 

.alcuni deì lati più importanti di queste ricerche. 
La presa di organismi velagici si fn con reticelle o coppe a sacco, 

.con o senza diafran1ma, fatte di s.tamina, mussola, tulle o anche di garza 

<li seta, cioè tessuti più o meno fitti e più o meno resistenti ; il sa.eco è 

a)sicurato ad un anello di ferro, che dovrebbe avere un dic1metro di al· 

n1eno 60 centiinetri; il sacco avrà una lunghezza di almeno 111. 1. 30 
Conviene però avere reticelle non solo diverse nella stoffa, 111a ancora nelle 

<lirnensìoni. Il prof. Moseley del ;: Challenger , , il <l_Uale annette una spe­

.ci:1.le importanza allo studio della fauna pelagica, mi scrive in data dell'11 

nove1nbre p. p. conslgliando di adoperare reti di stoffa fitte con ùiafran1n1a 

parziale; in ta} caso il sac<..o dcY'essere da aprirsi in fondo, La rete ya 

fi.l::i.ta da un'asta che sporge dal lato della nave, o 1neglio da una delle 

1ancie sospese a mezza nave ; e la sagola, alla quale essa è assicurata, 

deve passare per una piccola puleggia all'estremità di quell'asta o, n1eglio 

ancora, e~sere connessa con un apparecchio uguale a quello connesso colla 

sagola dei pendant log, che evita una eccessiva e pericolosa tursione. Il 

tempo più favoreyo]e per le pesche pel.1giche è senza dubbio la notte1 

quando quegli organismi aùbonèano alla superficie del 1nare ; po:;sonsi però 

anche pe~care nel giorno, 1na allora dobbia1no, con un peso propor..:iona.to, 

somrriergere la reticella di almeno I o a 1 5 metri sotto la superficie. A 

questa pesca, sia es<;a notturna, s1a essa diurna, una condizione assoluta· 

mente necessaria, specialmente se fatta da un piroscafo, è il rallcnta-

1nen10 del cam1nino della nave; non rlevec;i oltrepassare una velocith di 

2, o :; miglia all'ora, altrimenti la reticella sbalza. sulla superficie senza 

pescare, oppure gll organismi, tutti delicatissimi in qu~stu ca5o, da essa 

presi sono tu~to mutilati ed infranti dall'urto delle acque, Pesche pelagicl1e 

proficue assai si ponno fare tenendo . una o due reticelle nell'acqua durante 

la notte da una guardia a1l'a1tra. Anche di giorno, quan<lo la nave sosta 

per altre opera..:ioni talassografiche, possonsi raccogliere, in scar;-;o nll1nero 

però, organi-..;:ni pelagici, staccando una lancia <lal bordo; potendolo, questo 

sarebbe un ottimo 1nezzo anche per Je pesche pelagiche notturrie. Del 

resto, in ogni occasione, quando si oc;servano dal bordo organismi galleg· 

gianti sul n1are, eccetto nel caso di cattivo tempo o di altre , forze mag· 

giori :1;, a11drebbe am1nainata una lanr,ia per farne raccolta; in tali casi, 

una reticella 11nmanicata solidamente sopra un'asta sarebbe di grande utilità. 

Come ebbi già più volte occasione di far notare in altri miei scritti 

.su questo argomento, sarebbe di estrema jmportanza il poter stabilire la 
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estensione batometrica della fauna pelagica ed il poter constatare la pre­

senza o l'assenza di organismi natanti, viventi negli str~ti più profonrli, 

ove sono grandi profondità, cioè in una regione interrnerliaria tra quella 

abissale e qllella superficiale. Per poter fare tali ricerche è necessaria una 

reticella chiusa, la quale, calata ad una data profourlità, possa essere aperta 

non solo, ma che si possa far lavorare a quella profondità in senso oriz· 

zontale per un determinato tempo, e che si possa poi chiudere prima dj, 

riportarla alla superficie. Come dissi gih nella Relazione che presentai alla 

R. Accademia dei Lincei, una tal rete è stata costruita dal Sigsbee e venne 

adopera1a, non so però con guale successo, cla Agassiz; dopo aver scritto 

ed inviato guella mia Relazione, anelai a Londra, ove nella Mostra ame­

ricana all'Esposizione ·internazionale di 1 esea vidi ed esaminai l'attrezzo­

ideato dal Sigsbee; esso consiste in un recipiente cilindrico di metal101 che, 

calato chiuso ad una voluta profondità, si apre con un r-eso fatto scendere 

lungo la sagola, ed in morlo uguale indi si chiude, senza averlo però mosso 

in ~enso orizzontale ; non n1i persuase, e lo chiamerei pillttosto un in1per­

fett_o idroforo (o Uhlltrbottle) che n?n un arnese da pesca; in1porterebbe però 

che fo,;;se provato nelle nostre future esplorazioni. Durante il vi.1ggio del 

« Challenger , , il Murray, attaccanrlo reticelle a sacco al cavo del gangano 

o della draga a notevoli profondità, prese quei singolari Protozoi, detti poi 

da Haeckel Plueod11ria, che non si prendevano mai nelle pesche alla super· 

ficie o in piccole profondità, onde si può desumerne che essi non vengono­

alla superficie; pescando però in quel morlo, non possiamo mai dire con 

verità, anco approssimativa, quale è la zona batometrica1 nella quale vivono 

tali organismi. 

In quanto alle località od aree nel Mediterraneo e nei mari da esso 

dipendenti, più importanti per ricerche di biologia pelagica1 posso dire senza 

esitare che sono i luoghi ove trovansi correnti costanti, cosi negli· stretti 

e nei canali fra isole o tra gueste e il continente; l'area più importante per 

ricerche di biologia pelagica nel Mediterraneo è senza dubbio, e per ra­

gioni ovvie, lo Stretto di Gibilterra; non meno lo è quello di 11essina. Del 

resto, ovunque conviene cercare organistni pelagici, e questa ricerca può 

benissimo farsi contemporanean1ente alle esplorazioni abissa.li; esplorando 

ogni anno anche in questo caso una data area. 

Ho menzionato lo Stretto di Messina, ricorderò ora che precisamente, 

a ragione della straordinaria ricchezza della sua fauna e flora pelagiche, 

e;so fu ed è la Mecca dei Biologi europei, come ampiamente lo attestano 

i lavori ivi fatti da Krohn, Vogt, KOlliker1 Gegenbauer, Fol, Balfour e tanti 

altri. lo vi fui già quattro volte e sempre con largo profitto; ne vengo ora 

e colla (ern1a ,persuasione che, se possiamo stabilire una stazione per rac-



- 39° -
-co\te e per stu<l1 biologici a i\ilessina, faremo pià e n1eglio per lo stadio 

della Biologia pelagica del Mediterraneo in un pajo d'anni, che in venti 

campagne talassografiche Ilo conferito su ciò col dotto prof. N. Kleinen­

berg, titolare di Zoologia in quella R .. Università e che conosce bene la 

fauna dello stretto ; egli non solo trovò buona la mia proposta, ma non si 

mostrò alieno dall'incaricarsi eventualmente della direzione di quella Stazione 

di Biologia pelagica, qualora fossero concessi i mezzi per attuarla; per ot­

tenere un tale intento, sarebbe necessario provvedere il personale (uno o 

due pratici per la pe~ca e per la conserva~ione del materiale per le raccolte 

ed il materiale per la loro conservazione). Vi raccomando caldan1ente questo 

progetto, che, quanùo venisse attuato, compenserebbe ampian1ente la tenue 

spesa che cagionerebbe. 

Gli organismi pelagici ani1na1i sono tra i più fragili che si conoscono, 

mi basti il rir.ordare gli Idrozoi, le Sal_pe, g1i Eteropodi, ecc. ; i loro corpi 

trasparenti e gelatinosi sfid.1rono sino a pochi anni f.1 i mezzi svari~ti di 

conservazione n1essi in prova; e soltanto alla Stazione zoologica di Napoli, 

e da poco tempo, 111ercè l'ingegno paziente del sig. Salvatore Lo Bianco, 

le infinite difficoltà per raggiungere quello scopo furono felicem~nte supe· 
rate, ed ora vedian10 uscire <la quel laboratorio i più fragili <li quelli or­

ganismi in cui la fonna e la trasparenza primitive sono perfettamente ed 

in modo definitivo conservate. È senza dubbio principal1nente per ?a per­

fetta conservazione di organismi _pelagici, che sarebbe utìle che il Biologo 

che prenderà parte alle future esplorazioni talassografi.che, Oll il suo 

.ajuto, ricevano la necessaria istrnzione alla Stazione zoologica qi Napoli. 

III. - RICERCHE BIOLOGICHE LITORANEE. 

Modi di e,pl~ralione - Caardìnata compilazione del lavoro gii t"seguito - Concorso di lavDratori -

Sr;uione zoologica di Napoli - Localiièi importanti da e,;plorar~i durante le campa&:ue tala.~$ografiche. 

Se il nostro còmpito è una completa esplorazione scientifica del Me­

diterraneo, no11 possiamo davvero trascurare questa parte vastissil1la ed im. 

portantissiina ùella Biologia marina; è cosa notoria come lungo le coste, 

sui bassifondi e nelle acque poco profonde, la flora e la fauna marine 

raggiungono il massimo loro sviluppo per il numero e per la varietà delle 

:;pec1e. 

Va quindi ran1mentato che le ricerche intorno alla Biologia marina 

Iitoninea sono in gran _parte affatto indipe'ndenti dalle esplorazioni talasso­

grafiche fatte con una nave dello Stato; durante queste però non vanno 

trascurate le occasioni per aumentare le nostre cognizioni riguardo la Bio­

logia litoranea, e specialmente intorno alle isole o su banchi e bassifondi 
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al largo; dragate fatte colla barca a vapore, usando una delle piccole 

<lragbe ordinarie, daranno sempre risultati interessanti. Così pure in tali 
località andranno raccolte con cura le alghe ed altre piante marine. 

Nel cercare di tracciare alcune nozioni generali per la esplorazione 
biologica del Mediterra~eo, nel citato capitolo della mia Relazione alla 

R. Accademia dei Lincei, ho pure trattato in modo speciale delle ricerche 

biologiche litoranee, e tentai di esporne la importanza; dissi allora come 

que·ta sia la partita di Biologia marina nella quale, per 0,1,·ie ragioni, si 

è fatto e s.i sta facendo <li più. Ciò non implica però, a mio parere, 

che la Commis!-oÌone talassografica non debba occuparsene ; anzi ritengo 

che ad essa incombe l'alto ufficio di coordinare i lavori giti. fatti, di pro­

muovere il compimento di quelli non terminati e di iniziare ed indicare 
quelli da farsi; in altre parole, raccogliere anche in questo vasto campo 
i materiali per uno studio completo della fauna e della flora del Mediter­

raneo e dei mari da esso dipendenti ; studio che è ora,nai un dovere no· 

stra e che non va abbandonato ad operai stranieri. In questo caso, più 
che negli altri, la nostra Co1nmissione potrà cercare il concorso di 1nolti 

specialisti e delle Stazioni zoologiche, e più specialn1ente di quella di Na­

poli, che sono 1aboratorì in cui ferve atth1amente il lavoro dello sti1dio 

<lella Biologia 1narina litoranea. 

Per le ricerche di Biologia litoranea, che si potranno più facilmente 
esegui1e in occasione delle campagne talassografiche di R. navi, rammen· 

terò che, oltre alle isole ed ai bassofondi lontani dalle coste, località al· 

trimenti poco accessibili ed importanti sono,: le due sponde dello Stretto 
di Gibilterra, quella europea sino al Capo di Gata e quella africana almeno 

sino a Nemours; lo sbocco del Canale di Suez ed i dintorni di Porto 
Said; le sponde del Bosforo e del Mare di Marmara; anche per queste 

ricerche sarà conveniente stabilire preventivamente le aree t..la esplorarsi 

che si potranno concordare con quelle stabilite per le ricerche abissali e 

pelagiche. 

IV. - R[CERCflE BIOLOGICHE SULLE PICCOLE ISOLE 

lmportanra d~lla Fanna, Flora e Gea del!e isolette staccate - Fadlit~ della loro esplorazione. 

Nel citato capitolo della mia Relazione alla R. Accademia dei Lincei 
bo cercato di dimostrare l'importanza speciale che ha per lo studio geo­

logico dei nostri rriari la esplorazione biologica delle piccole isole in essi 

sparse, ·onde è inutile il fare qui delle ripetizioni ; ra1n1nenterò ancora però 

che è nella Fauna, nella Flora e nella Gea di quei rimasugli di antiche 
connessioni, di quegli avanzi di terre scon1parse o di quelle prime com· 
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par~e di terre novelle, che noi troveremo alcuni dei documenti p1u impor­

tanti per far la storia passata dei nostri mari e per spiegarhe le condizioni­
pre:,cnti. 

Nulla è più fJcile della raccolta di animali, piante e minerali sulle 

piccole isole, basta sbarcarvi in molti casi per po:-he ore, e ad un buon 
raccoglÌt)re ben poco può sfuggire; parlo con ampia esperienza, avendo 

potuto esplorare con scopo speciale, dal 1876 in qua, bL1on numero delle 

nostre isolette nel Mediterraneo e nell'Adriatico. 

Andrebbero dunqt1e impartite nl Comandante della nave talassografica 

istruzinni precise perchè egli non ]asci sfuggire alcuna occasione di appro­

dare, anche per poche ore, alle isolette che per L1 loro posizione panno. 

difficihnente essere visitate dsi nostri scienziati. Per ]a conservazione delle 

raccolte che si faranno in quelle visite, .'ìarà bene che il Biologo imbar­

cato :,i fornisca pure del necessario per l;essiccamento di piante. 

\
7

• - CONCLUSIONI. 

Rehr.ione g.:nnalt- e preliminare del BiC\logo - Ripa,·to delle co!!e,ioni fra speciali~ri - Schema prc• 
pos:o per nn t .. [c reparto - Pubbli,:azioni deAuitive o monografie - Resoconto annuale - E5plm·a· 

;.iDne pel , 8S4 - Prevenli'Vo per la sp.:::~a occorrente per le rkerche biologiche - Mater;ale nece1sa1·io 

per •ind·e ricerche. 

Le collezioni biologiche che saranno il frutto delle future campagne 

talassografiche, debitamente conservate dal Biologo imbarcato e da! suo 

assistente, dovranno naturalmente fornire il materiale. per illustrare la Bio· 

logia del Mediterraneo ; ora, perchè un tale lavoro riesca e sia proficuo, 

è necessario che quel materiale venga distribuito tra i diversi specialisti, 

f' sono d'opinione che quella distribuzione si faccia volta per volta ed al 

più presto possibile dopo la fine di ciascuna campagna ; il Biologo che 

ha fatto la campagna potrà però ritenere presso di sè quelle collezioni pel 

breve tempo che gli possa occorrere per con1pletare la Relazioue generale 

s11ll'esito delle ricerclte bi'of(}g'/clh' in quella ra,npogna, Che sarà suo preciso 

dovere presentare a1la Comn1issione talassografica pri1n.1 della fine dell'anno 

in cui quelle ricerche vennero fatte. È mio parere che la persona più atta 

a fare la ripartizione e la distribuzione delle collezioni biologiche sia appunto 

il Biologo che ne ha diretto la raccolta. 

Tocca però alla Commissione talassografica il cercare ed il decidere­

quali saranno gli specialisti ai quali verrà affidata la .illustrazione mono· 

grafica dei singoli gruppi ; credo che nessuno. vorrà oppormisi quando dico· 

che in una tal scelta la preferenza deve essere accordata a nazionali. Nella 

tavola sottostante ho sottoposto in ordine sistematico una classificazione 

delle divisioni vegetali ed animali che potranno essere interessate nelle-
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ricerche biologiche che si faranno per eseguire la esplorazione scientifica 
del Mediterraneo; di fronte a ciascun gruppo ho posto, quando lo potevo, 

i nomi dei Biologi che ne fecero già oggetto di studio speciale, oppure 
che credo nel caso, per aver fatto ricerche collaterali, di farlo in modo 
proficuo ; alcuni di questi Biologi accettarono non solo, ma ebbero la loro 
parte delle raccolte fatte dur.ante le due prime campagne del « Washington», 
la cui distribuzione incombeva a me; alcuni l'hanno già in parte illu· 
strata; i nomi di coloro che accettarono sono segnati con un asterisco; per 
la ripartizione delle classi disponibili, invoco l'ajuto dei miei colleghi. 

fANirROGAMV. 

LRITTOGAME 

J-l1WTOZO[ • 

CrrLB.NTBR,\TI • 

Et:IIINODHRMI 

V!!:RMI , 

ARTROPODI 
l\mOZOl , 
BRAChJOrou, 
Mou.l!SCHt. 

TUt<ICATI • 
V11.RTl!BRATI 

I. PhRTH: IlOTAlilC.~. 

(,ipeciahnente dalle piccole i~ole) 

Algl1i: 

Di,itmnact'c e Denllidiac,r. • 

IL PARTB ZOOLOGICA. 

Cit/Jdici (Moneri) . 
Ci;rliati (I11fuso1i) 

Fla~t1Uati (Noctiluca, ecc) 
Apodi (Grei,:arine). , , • 
Ri""fiodi (kadiolad, Foraminiferi, ec.:.) 
Poriferi {Spugne), 

) 

Actmu . • . • 
l'r!adre_fore . • 
A t, ,'011ari (Gorgonie, 

ldrm:.oi (Meduse, Sifonofori, c:cc.) 
CU1wfori (Bero~, ecc.) 

Cestodi (Tenie ecc) • 

Pennatu\e) 

Trematodi (Di~tomi, ei:c.) • . 
T,1.-b<'llari'e (Nemerd, Planaria, ecc.) • 
N.-mr1/e/111inti (Filarie, Rabdoscolell', ecc.) 
C/leto~1111ti (Sagitt:i) . 
Geftrei (Bondlia, ecc.) . 

~ Hz'rudhiei . . . . . 
Anellidi Olip•chefi (N,ik, ecc.) . 

f P(J/ir.Ji..li (Polynoè', ecc.) 

La:nellibrm:cJ,f 
S,af,,;,odi (Dentalium, ecc.) • . , 

I 
Pol,}l"c'!/ori {Chiron) . . 
Pf<·roj,odi . • . • , • 
0/isfo6ranc/ll' (Nudibr:inchiì) 

c,..·fcr,,_p,,di Pr,,,<obr,111chl. . , . • 

I P11lmo11,iti • • 
Ete .. ,,;,fJdi .• 

1 Cefi:i/o_fodi , • 

(Ascidie, Salpe, ecc. ecc.) 

:, Boriì 

Ardis$one, Piccone, Va, 
i,:liaotc 

Conte Abate F. Castra­
ca"e degli Antelmiue:!li 

(' Paroua 

~ Parona, '' Silvestri 
(• Pave~l 

,,, Andres 
" Seguenu. 
(' kichiardi 

* Pave.~i 
Chun 
,) G.>iCO 

Peroncito 
"' Perugi,i 
Hubrecht 
,,, Perngia 
~· Gt·assi 
Hubrecht 

( ,) Kleinenherg 

,., Tnrgioni Tl>nctti 
'' kid,iardi 
* Gwyn JeITrey~ 
'·' Gwyn Je!Treys 
'' Gwyn Jdfrey~ 
" Gwyn JeIT,·eys 
i, Gwy" Jeffreys 
'> Trinchese 
,·,, Gwyn Jcffrey~ 
~' .Man;hesa Paulucci 
* (}wyn Jdl"l'ey~ 
"' Targioni 'l'ozzuti 

Ddla Valle, Todaro 
,, Glg!ioli 

Anche come schema e proposta, come io ve la presento, una tale 
ripartizione del lavoro biologico doveva presentare nun1erose e gravi diffi­

. coltà, le quali non potranno vlncersi che a misura che le collezioni ver-
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ranno fatte; e sono persuaso che per alcuni gruppi non si potrà trovare 

un illustratore che quando la nostra esplorazione sarà un pezzo avanti, 

mentre che a misura che essa procede ci troveremo forse più di un.a volta 

nel caso di frazionare ancora più il riparto di quello che io ho fatto nella 

proposta presentata. 
Questo riparto dovrà naturalmente avere per risultato una serie di 

Mo11ograjic, da completarsi a1l'occorren2a coi risultati delle ricerche di la­

voratori anlecedenti. Queste Monografie formeranno insieme 1a pubblic.1zione 

definitiva del frutto della parte biologica della nostra esplorazione scienti­

fica del Mediterraneo ; io sarei di opinione che, eseguita sotto l'alta dire­

zione della Commissione talassog,rafica e a spese dello Stato, questa pub­

blicazione dovrebbe essere cosa speciale. 

Oltre le pubblicazioni dfjinitizit di cui sopra, le quali non potranno 

vedere la luce, con poche eccezioni, che dopo la conclusione della esplo­

razione scientifica del Mediterraneo; ritengo che sia necessario e conve· 

niente che la Commissione curi 1a pubblicazione di un Resoconto annuale 
sui risultati generali della campagna talassografica e delle ricerche marine 

eseguite ; questo Resoconto dovrebbe pubblicarsi aln1eno entro il febbrajo 

dell'anno successivo a quello nella quale ebbe luogo la e~plorazione alla 

quale si riferisce ; esso sarà. principaltnente con1po5to dalle .Relazioni gene­
rali" e prclitninari delle persone incaricate delle varie ricerche talassogra­

fiche. Come ho detto già, a mio parere il Biologo, che avrà fatto la cam­

pagna, dovrebbe presentare la sua Relazione ,generale alla Commissione 

·talassografica) entro il dicembre dell'anno in cor.so; a que:,;ta Rrlazione 

potranno unirsi le Ièelaziont' prclùvin.ari dei varl specialisti che prendono 

parte allo stndio del materiale biologico raccolto, quando essi lo credano 

opportuno ; per ovvie ragioni il tempo utile per la presentazione di tali 

Relazioni prelùninari· dovrebbe estendersi a tutto il gennajo dell'anno suc­

cessivo a quello in cui avvenne la esplorazivne. Da ciò ri'5ulta la ,ucessità 

di una so1Iecita distribuzione delle collezioni fatte, onde siano recapitate 

ai diversi specialisti il più presto possibile dopo il termine della esplora­

zione in .cui vennero raccolte ; opino, lo ripeto, che, dietro le decisioni 

della Commissione, quella distribuzione vada fatta dal Biologo che prese 

parte alla campagna talassografica o che diresse lu esplorazione biologica, 

ed egli dovrebbe farla non più tardi della fine del successivo nove1nbre. 

Ho già es9resso l'opinione che, dovendo conseguire una completa 

esplorazione del Mediterraneo, ci converrà almeno in ciò che riguarda le 

ricerche biologiche insulari, abissali e pelagiche che dovranno specialmente 

con1piersi nelle campagne talassografiche di una nave della R. Ivlarina, di 

videre la superficie di quel mare in aree'o regioni, la cui estensione dovr~ 
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~ssere compatibile colla durata concessa ogni anno per queste esplorazioni; 

codesta divisione va concertata cogli altri Colleghi, i quali prenderanno un 

parte attiva in es5e, e più speciahnente co1 comandante della nave desti• 

nata alle ricerche talassograliche. Nell'esporre le inie proposte rispetto alle 

Yicerche biologiche, ripartite :;otto quattro titoli, ho pure indicato quali 

,sono a mio credere alcurre delle aree .più importanti da esplorarsi nei 
,singoli casi; per quanto <:oncerne però l,1 esplorazione biologica credo 

non sia molto in1portante inco1nlnciare da un lato piuttosto che da un 

altro e mi rimetto per questo a ciò che vorranno proporre gli altri miei 

Colleghi in talassografia. Sono pe.rò di opinione che sia ,zssolutan1enfe· ne­

cessario che la nostra Commissione decida non solo quale dovrà essere 

l'area Ja esplorarsi nel I 884 1 ma che indichi in modo preciso qua.li riC'er­

-che debbonsi fare e quale dovrà essere fa. durata della JJrossima e delle 

,successi ve campagne talassografiche. 

Nella nostra seduta ò.el 21 ottobre p. p. ci occupamn10 esclusivamente 

-di concertare la somma da chiedersi al R. Governo per la e.~plorazione 

del 18S4; naturalmente, non essendo stabilito il programma di quella 

esplol'a.zione, la definizione delle V<\rie partite, tra le quali era divisa la 

-som1na domandata, non poteva considerarsi che come un primo abbozzo, 

onde dovren101 credo, prendere nuovamente in considerazione la parte 
analitica del nostro preventivo. In quella occasione la Biologia ebbe pre­

tese modeste, si chiesero 6000 lire ripartite nel modo seguente : 

1. J.Je,.si.1nalc (biologo e un ajuto, indennità, ecc.) 1 I,. 2000 

2. Conservazione delle collezioni (alcool, vasi, ecc.) > 1000 

3. P11bbìicc1ziuni preli1ninari (pel resoconto annuale) 1000 

4. Materialt per racto/;liere (gangani, draghe, reti, ccc.) ~ 2000 

L. 6000 

Il materiale più irnporlante per le ricerche biologiche abissali e pela­

giche e che deve essere in1barcato co1ne 1uù1i111u,n del corredo necessario, 

sarebbe, oltre i congegni e le 1nacchine fissi a bordo, il seguente : 

4 ,Scafi di gangano di ferro, colla rete di cotone sufficiente per guer­

.nirli e per le eventuali riparazioni. 

4 Scafi di dr11ga, modello Magnaghi, <li ferro, 2 grancli e 2 piccoli; 

colla rete e maglie fitte come sopra. 

4 Scafi di dra~~'a, vecchio model10 1 di ferro, pure guernite e con 

rete per rir.ambio, da adoperarsi nei dragaggi in piccole profondità. 

Una i.·entina di redazze di canape da attaccarsi al gangano od alla 

draga. 

Alcune corbe ùi pala111iti con ami assortiti. 
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Una dozzina di reticelle o coppe di vario diametro e diversamente­

guernite con sacco di garza cti seta, tulle, mussola o stamina di lana per 

le pesche pelagiche. 
Almeno 8000 metri cti ca1•0 d'accia/o. 

lJn accuJ1111!atore, sistema americano. 

Setacci assortiti e tali/e sieve. 

Alcool di buona qualità a 40"' 3.ltneno (Cartier), 2 50 litri. 

Altri !ÙJltidi e sost,r,,ze conservatori, con1e: acido picrico, cron1ico ed 
osmico; sublimato corrosivo, ecc ecc., n1a in q11antità ben minori. Alcuni, 

si potranno e si devono preparare al mo1nento di usarli, onde sarà neces­
sario avere una certa quantità di acqua distillata, con recipienti e misure­

volun1etriche. 

I recipienti per conserv_are e trasportare gli organismi raccolti con­
stano principalmente di casse di zinco e boccie e tubi di vetro, e non 

portano una grancte spesa. 
Sarà però necessario provvedere almeno un buon Microscopio di 1110· 

del/i) 1nedio ed uno del mùdello arli,perato dal Lacaze Dut/Jiers che è assai: 

adatto all'uso a bordo ; un pajo di llficroscopì da dis.ìe::.i()ne cogli accessor? 

ordinari per le osservazioni microscopiche completeranno il suppellettile 
più necessario del Laboratorio biologico sulla nave talassografica. 

~rutto il rimanente consta di inezie che si ponno provvedere in po­

chi giorni. 

VI. - APPENDICE. 

Progravuna di ricerche ta!assoJ;rajiche 

suscettibili di applicazioni alla geologia e alla mù1eralùgia, 
da eseguirsi nel flfediterraneo, del prof. A. IssEL, 

a) - _4_pplicazione allo studio delle oscillazioni lente dei suolo. 

r° Confronto degli scandagli odierni cogli scandagli antichi, nei n1e­
desimi punti; ciò massime nelle regioni vulcaniche e in prossimità di sup­

poste fratture. 
2° Confronto delle linee litorali odierne colle carte idrografi.che antiche. 

3° Esame dei fori di litofagi) dei solchi d'erosione, dei cordoni lito· 
rali, situati ad una certa altezza sul livello odierno del mare, come segni 
di sollevamento del suolo. 

4 ° Esame dei sedimenti d'acqua dolce inferiori al Jivello del mare, 
delle piante terrestri e degli antichi fabbricati son1mersi dal mare, come 

segni di avvallamento del suolo ( 1 ). 

(1) Vedasi a questo proposito la mia memo1 h: Le ou·il!ri:.io11i ln'lft: del Juolo o brr"lisismi, parte Il, 
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b) - Applicazione alla rùter,uùur::,i(nte dr/la profondità 

alla qttale si for1narono certe 1·occe clastiche. 

5° Misura degli elen1enti di cui sono costituiti i s,gggi di fondo are­

nosi raccolti alle varie profondità, tenendo conto del peso speciAco dei mine­

rali di cui risultano, delle correnti che regnano nei paraggi in cui furono 

:raccolti e di altre circostanze locali. 

e)' - App!iro::ioHt allo studio ~renftico delle rorrie in via di fo,-,nazione 

nei sedùuenti 1narini. 

6° Analbi mineralogica degli elementi contenuti nei saggi di fondo, 

·alle varie profondità e nelle diverse condizioni locali. 

711 Analisi chimica quantitativa delle meln1e che costituiscono i saggi 

,di fondo alle varie pmfondità, e nello stesso saggio, neile varie parti del 
medesimo (i cilindri tratti dallo scandaglio hanno talvolta 50, o 60 centi­

metri di lunghezza). 

d) - Applicazione (1/la cognizione delle fàune caratteristir/1( dei ziuri livelli 

e speciabnente alla CO/fnizione dei generi che possono strvire, allo sia/o 

fossile, a distinsuere i sedù,unli for,natisz' alle /(ranili profondità. 

8° Determin::1zione dei corpi organici esistenti nei saggi di fondo alle 

varie profondità e in diverse condizioni, in ordine alla prossimità dei lito­

ra1i, alle correnti, alle temperature, ecc .. 

e) - Applicazione alla ricerca dei centri d'attività vulcanica solto1narù1i. 

9° Ricerca, nei sedimenti marini, dei minerali vulcanici. 

[) - Applicazione alla q11estione della J,,.ou·si delle roccie per via chùnica. 

1 o0 Studio n1ineralogico 1 chi111ico ed organografico dello scaranzo e 

.di altre roccie concrete sottomarine di forn1azione attuale. Esatne chimico 

,e tennico delle acque in cui ~i formano. 

g) - Applicazione alla l:enesi rfi certt fiJrJ11e litolo,fiche e co1,fi,f}'1trazioni1 

e di tal11ni giacùueJlti 111anganesiferi, siliciferi, ecc .. 

11° Studio 1nineralogico e litologico (segnatamente 1nicroscopico) delle 

,concrezioui silicee che trovansi negli alti fondi. 

h) .- Applicazione a!/11 studio della fiJssilizzazione e della petrijù:azione. 

12° Studio chimico dei corpi organici alterati, cioè petrefatti (siliciz­

;;ati), induriti (impregnati di sali di ferro, di manganese, ecc.), incrostati. 

<coperti di concrezioni calcifere o 1nanganesifere). 
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i) - Applicazione allo studia della fossilizzazione e riel/a petrificazione. 

1 3° Esame chimico ed orgnnografic.o cielle acque e dei fondi in cu; 

si trovano questi corpi; esani e termico delle stesse a.eque. 

j) - App!ica2ioni alla. questir1nf' della .J,'f'IJesi dei calcllri, ccc .. 

14° Vedere se, ove abbondano le diaton1ee, si formano sedimenti cal~ 

carei ( per la ,.:,composizi0ne del bicarbonato di cA.lcio operata dalle stesse 
diatomee), come crede il conte Castrac:ine. 

1 5° Verificare se, come ammette il Castracane, non si d~nno anin1alt' 

viventi nei fondi ,narini senza diatomee. 

16 1
' Verificare se nello strato acqueo più prossimo al fondo (nelle· 

grandi profondità) vi ha un denso pulviscolo sospeso, dovuto a precipita­

zione chimica. 


